
Il “don” che vuole le donne transgender in prima fila
Don Andrea Conocchia, parroco di Torvaianica: “Il Vangelo è per tutti”
 
Quando mi accompa-
gnano ai piani superiori 
dello stabile di piazza Un-
gheria, a Torvaianica, ac-
canto alla chiesa della 
Beata Vergine Immaco-
lata, intravedo nella pic-
cola stanza un uomo 
minuto, affabile e vivace, 
circondato da alcune per-
sone. Indaffarato, forni-
sce le ultime direttive; poi 
si alza, e come fosse azio-
nato da una molla si cata-
pulta giù per la rampa di 
scale, facendomi capire di 
seguirlo. All’esterno in-

crocia un uomo: il suo 
sguardo è stanco, umile e 
speranzoso. Prima che 
possa aprir bocca, lui ha 
già risposto: “C’è anche 
qualcosa per te, arrivo 
subito, abbi la pazienza”. 
Mi introduce quindi in un 
altro locale. Accende le 
luci, davanti ai miei occhi 
campeggia un poster: c’è 
lui, che sembra sussur-
rare qualcosa a Papa 
Francesco. Intanto, cerca 
spasmodicamente di fare 
ordine negli ambienti 
semplici e scarni.  
 

Addio a Peppe  
Vessicchio: funerali 

a Roma alle 15

Operazione  
Nostalgia 2026:  

a Roma i campioni 
del passato

Mercoledì  
Arisa ospite  
a Connection  

su Radio Roma

I carabinieri della compa-
gnia di Ostia hanno ese-
guito, su delega della 
procura della Repubblica 
di Roma, un’ordinanza 
emessa dal gip del Tribu-
nale di Roma che ha por-
tato all’arresto di 12 
persone, gravemente in-
diziate di detenzione e 
spaccio di stupefacenti in 
concorso. L’attività inve-
stigativa, condotta dal 

Nucleo operativo di Ostia 
e coordinata dai magi-
strati del Dipartimento 
criminalità diffusa e 
grave della procura di 
Roma, ha permesso di 
documentare un artico-
lato sistema di smercio 
attivo nella zona del lito-
rale. Secondo quanto ri-
costruito, gli indagati 
avrebbero allestito un 
punto vendita di droga 

attivo 24 ore su 24 all’in-
terno di un manufatto 
abusivo situato al piano 
terra condominiale in via 
dell’Idroscalo di Ostia. La 
struttura, ricavata in ma-
niera illecita, sarebbe 
stata utilizzata come 
base logistica per gestire 
l’afflusso costante di ac-
quirenti a qualsiasi ora 
del giorno e della notte. 
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Gli accertamenti hanno 
delineato in modo detta-
gliato le modalità della di-
stribuzione al dettaglio, 
fondata su un sistema di 
“vedette” e “pusher”. I 
soggetti coinvolti risulta-
vano tra loro collegati 
anche da vincoli di paren-
tela, elemento che 
avrebbe rafforzato l’orga-
nizzazione delle mansioni 

e il controllo del territorio 
limitrofo al manufatto. Nel 
corso delle indagini i cara-
binieri di Ostia hanno 
tratto in arresto in fla-
granza otto persone, se-
q u e s t r a n d o  
complessivamente circa 
un chilo di stupefacente, 
tra cocaina e crack. Rin-
venuti e sequestrati anche 
12mila euro in contanti, 

ritenuti provento dell’atti-
vità di spaccio, e sostanza 
per un valore stimato di 
circa 30mila euro. L’ope-
razione ha consentito di 
interrompere un circuito 
di vendita al minuto radi-
cato nell’area dell’Idro-
scalo, restituendo un 
presidio di legalità in un 
punto sensibile del terri-
torio di Roma. 

Aveva appena provato a 
svuotare un apparta-
mento all’Eur quando è 
stato beccato dalle forze 
dell’ordine. In fuga con 
l’auto, ha poi prodotto un 
incidente ed è finito in 
manette: un 31enne di 
origini bosniache è finito 
agli arresti. Il ladro, sor-
preso dopo un colpo in 

un’abitazione dell’Eur, ha 
tentato la fuga alla presa 
degli agenti andando 
contromano in via Rhode-
sia, nel vano ‘auspicio’, si 
fa per dire, di seminarli 
con manovre azzardate e 
pericolose. L’insegui-
mento ha avuto il suo 
epilogo in viale del-
l’Oceano Atlantico, lad-

dove il fuggitivo, dopo 
aver sbattuto un cartel-
lone pubblicitario, ha 
tentato la fuga a piedi in 
un’area boschiva. Dopo 
pochi metri è stato bloc-
cato e arrestato dagli 
agenti: e ora dovrà ri-
spondere di furto aggra-
vato, resistenza e lesioni 
a pubblico ufficiale.

Via libera alla variante urbanistica. I lavori hanno un valore di 19 milioni di euro 

A Case Rosse parco, asilo e nuovi servizi
Un grande parco, un cen-
tro servizi e un nuovo 
asilo nido. La Giunta di 
Roma ha approvato la va-
riante al Piano regolatore 
per il quartiere di Case 
Rosse, nel IV municipio. 
Un passaggio fondamen-
tale, prima della defini-
tiva approvazione in 
Assemblea Capitolina, 
verso il nuovo assetto per 
rendere l’area più funzio-
nale, specie dal punto di 
vista degli spazi pubblici. 
Gli interventi previsti 
hanno un valore comples-
sivo di 19 milioni di euro, 
finanziati con oneri con-
cessori derivanti dalle 
nuove edificazioni. In 
modo semplice: sono 
state approvate regole 
unitarie per tutto il quar-
tiere e individuate le 
opere pubbliche priorita-
rie per razionalizzare il 
sistema viario e dei par-
cheggi, e per rimodulare 
gli spazi pubblici e le aree 
verdi. I principali inter-
venti? La realizzazione di 
un parco e di un polo di 

servizi con un centro ci-
vico, un centro anziani e 
un presidio sanitario: un 
asilo nido in un’area già 
di proprietà del Comune 
di Roma, oltre al cambia-
mento dell’asse centrale 
in un viale urbano. Que-
ste azioni dovrebbero 
contribuire a trasformare 
l’attuale borgata in un ef-
ficiente quartiere della 
città. “Sono particolar-
mente soddisfatto di que-
sta delibera che conclude 
un percorso molto lungo 
– ha dichiarato, in una 
nota, l’assessore all’Ur-
banistica, Maurizio Veloc-
cia – c’è stato infatti un 
grande impegno per arri-

vare all’approvazione del 
Piano particolareggiato di 
Case Rosse e dare così 
certezze agli abitanti del 
quartiere, che da anni 
aspettano di poter av-
viare le opere di recupero 
urbanistico di questo im-
portante quadrante del 
municipio Roma IV. Un la-
voro complesso legato a 
una variante urbanistica 
che ha richiesto tanti 
passaggi, comprese le ul-
time indagini geognosti-
che e vegetazionali che ci 
hanno consentito di chiu-
dere il progetto. Arri-
viamo alla conclusione di 
questo lungo iter, a ri-
prova dell’attenzione di 
questa amministrazione 
verso il recupero delle 
zone nate spontanea-
mente che ancora oggi 
necessitano di una riqua-
lificazione urbana soprat-
tutto in termini di 
infrastrutture e di servizi. 
Una riqualificazione che, 
grazie a questa delibera, 
a Case Rosse adesso può 
iniziare.”

Servirà ad identificare le aree più critiche e a stabilire come intervenire 

Torre dei Conti: sopralluogo dei tecnici

Sorpreso dopo un furto in casa scappa con l’auto contromano: alla fine è stato arrestato 

Schianto contro cartellone pubblicitario
L’operazione ha consentito di interrompere un circuito di vendita al minuto radicato 

Operazione antidroga all’Idroscalo: 12 arresti

Nuovo sopral luogo tec-
nico alla Torre dei Conti, 
mentre i l  Rione Monti 
attende indicazioni sulla 
futura messa in sicu-
rezza dopo i l  crol lo di 
lunedì 3 novembre. Do-
mani gl i  esperti del la 
Sovrintendenza capito-
l ina e del la Soprinten-
denza del Parco 
archeologico del Colos-
seo, che ha la «tutela» 
del monumento, torne-
ranno nell ’area di largo 
Corrado Ricci per defi-
nire i l  percorso opera-
tivo, con l ’obiett ivo di 
proteggere la struttura 
senza ulteriori r ischi. 
Nel crol lo ha perso la 
vita i l  manovale Octav 
Stroici. Per delineare lo 
stato del manufatto del 
1200 si è già lavorato a 
distanza, senza toccare 
lo scheletro superstite, 
uti l izzando laser scan-
ner e droni che hanno 
restituito immagini 
dell ’ interno gravemente 
danneggiato, tra piani 
sbriciolati e cumuli di 

macerie. I ri l ievi in pro-
gramma al la Torre dei 
Conti serviranno a iden-
tif icare le aree più criti-
che e a stabi l ire come 
intervenire, privi le-
giando soluzioni che 
consentano di preser-
vare il monumento ridu-
cendo l ’ impatto sul 
tessuto urbano. Dalla 
scorsa settimana, con 
l ’ ist ituzione del la zona 
rossa, i  disagi si sono 
intensif icati per resi-
denti, att ività e turist i. 
I l  divieto di transito a 
bus e taxi costringe i vi-
sitatori a lunghi tragitti 
a piedi con i bagagli. 
Dall ’Hotel Romano, af-
facciato sull’area, arriva 
l ’appello a preservare 
l ’economia locale: “È 
terribile vedere la Torre 
dei Conti così smem-
brata, fa parte del no-
stro quartiere, ci 
auguriamo tutti che 
possa essere salvata, 
ma temiamo che per i 
lavori ci facciano chiu-
dere a lungo”. Preoccu-

pazioni condivise dal ri-
storante pizzeria Impe-
riale: “Siamo 
preoccupati, c’è molta 
incertezza sul futuro 
della zona — conferma il 
t itolare del r istorante 
pizzeria Imperiale, di 
corsa tra una portata e 
un’altra —. Già siamo 
rimasti chiusi i  primi 
due giorni dopo il crollo, 
ma se ora partiranno in-
terventi di messa in si-
curezza, i l rischio è che 
ci facciano chiudere ma-
gari per settimane o 
mesi”. Dalle attività più 
vicine, come Fior Ge-
lato, la r ichiesta è di 
non fermare tutto: “La 
paura c’è, quel giorno 
dopo i l  crol lo ci è arri-
vata addosso una nu-
vola di polvere, 
speriamo ogni ora che 
non ricapit i  ma dob-
biamo continuare a la-
vorare”. Per precauzione 
risultano chiusi l ’osteria 
Maracuja e i l  r istorante 
Massenzio, su via del le 
Carrette. 
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Ufficializzate le date delle domeniche ecologiche 2026 

Blocco del traffico a Roma
Ufficializzate le ultime 
tre domeniche ecologi-
che della stagione inver-
nale 2025/2026 a Roma. 
A settembre, i l sindaco 
di Roma, Roberto Gual-
tieri, aveva deciso di 
fermare la circolazione 
delle auto nella Ztl fa-
scia verde per i l 9 no-
vembre e i l 7 dicembre 
2025. Ora sono state in-
dicate anche le date per 
i l 2026. Le auto si fer-
meranno, quindi, i l 18 
gennaio, il 22 febbraio e 
il 29 marzo 2026 in tutta 
la Ztl fascia verde di 
Roma. Si legge nella 
memoria di Giunta fir-
mata dall ’assessora al-
l ’Amb iente, Sabrina 
Alfonsi che in queste 
giornate le restrizioni 
alla circolazione saranno 
applicate dalle 7:30 alle 
12:30 e dalle 16:30 alle 
20:30 salvo modifiche 
che potrebbero modifi-
che ad hoc. Si sottolinea 
che la tipologia di questi 
interventi “non solo con-
tribuisce al controllo 

dell’inquinamento atmo-
sferico nel territorio ca-
pitolino, con 
conseguente beneficio 
della tutela della salute 
dell ’ interesse pubb l ico” 
ma rappresenta “un va-
lido strumento di diffu-
sione di modelli culturali 
alternativi che favori-
scano un rapporto con il 
territorio più sosteni-
b i le”. Per chi viola i l 
b locco sono previste 
sanzioni da 168 e 658 
euro a seconda della 
gravità e dell ’eventuale 
recidiva. Nell’ultima do-
menica ecologica che si 
è svolta i l 9 novembre, 
la polizia locale di Roma 
Capitale ha effettuato 
oltre 2000 controlli e, in 
totale, sono state ri le-
vate 233 violazioni.

Negli ult imi dieci anni a Roma sono stati 93 

Eventi climatici estremi
Quel vecchio modo di 
dire, così caro ai ro-
mani, “bastano due 
gocce…”, per indicare 
quanto Roma sia impra-
ticabile nei giorni di 
pioggia, non è più tanto 
solo un modo di dire, ma 
una triste realtà. Lo di-
cono numeri e analisi, 
per la precisione quell i 
di Legambiente nell’ul-
timo Dossier Città Clima 
2025. Roma fa peggio di 
Milano in fatto di eventi 
climatici estremi, che 
negli ultimi dieci anni 
sono stati esattamente 
93. Qualche numero di-
rettamente dal dossier 
redatto dall’associazione 
ambientalista: “Roma 
centra un triste primato: 
è i l comune con più 
eventi registrati dal 
2015 a fine settembre 
2025, ne conta ben 93, 
ed è la più colpita tra le 
grandi città seguita da 
Milano con 40 eventi di 
cui 16 esondazioni, Ge-
nova (36), Palermo 
(32), Napoli (20), Torino 

(13)”. Secondo il presi-
dente di Legambiente 
Lazio, Roberto Scacchi, 
la ragione di numeri così 
preoccupanti è da rin-
tracciare nel “galop-
pante consumo di 
suolo“; in effetti nella 
Capitale ci sono 144mila 
persone che vivono in 
aree soggette a rischio 
alluvione e questo so-
prattutto a causa del-
l ’ impermeabi l i zzaz ione 
del suolo: “Per troppo 
tempo, ovunque, sono 
nati prima quartieri e 
pesanti urbanizzazioni e 
poi un diluvio di enormi 
hangar della logistica” 
dice Scacchi.  E allora 
che fare per far sì che 
questi numeri non au-
mentino? La ricetta è 
complessa e prevede 
una serie di interventi: 
innanzitutto investire 
nell’economia circolare, 
incrementare la mobilità 
elettrica e green e so-
prattutto l imitare i l nu-
mero delle auto private 
in città.

Ufficializzate le postazioni dei prossimi giorni 

Autovelox a Roma e nel Lazio
Con l’inizio della nuova 
settimana, si rinnova uno 
degli appuntamenti più 
seguiti da parte dei ro-
mani e, più in generale, 
dei cittadini del Lazio: la 
ricerca delle postazioni 
autovelox dislocate sul 
territorio. È diventata 
ormai una vera e propria 
abitudine quella di infor-
marsi, ogni lunedì, su 
dove saranno posizionati i 
dispositivi di controllo 
della velocità, per evitare 
spiacevoli sorprese e, na-
turalmente, multe salate. 
Le autorità rendono pub-
blici i luoghi in cui ver-
ranno collocati gli 
autovelox mobili e fissi, in 
un’ottica di trasparenza e 
prevenzione, più che di 
repressione. L’obiettivo, 
infatti, non è quello di 
“fare cassa”, come spesso 
si tende a credere, ma di 
favorire la sicurezza stra-
dale, inducendo gli auto-
mobilisti a moderare la 
velocità nei tratti più peri-
colosi. Le strade interes-
sate sono spesso quelle 

ad alto traffico o caratte-
rizzate da incidenti ricor-
renti, e la presenza dei 
controlli contribuisce a ri-
durre comportamenti ri-
schiosi. Tuttavia, per molti 
conducenti, la caccia agli 
autovelox resta quasi un 
rituale settimanale: si 
consultano siti istituzio-
nali, forum o pagine social 
dedicate per conoscere i 
tratti “a rischio”. Alcuni si 
affidano persino a applica-
zioni di navigazione ag-
giornate in tempo reale, 
che segnalano la presenza 
dei controlli lungo il per-
corso. Nel frattempo, la 
Polizia Stradale continua a 
ribadire che rispettare i li-
miti non serve solo a evi-
tare sanzioni, ma 
soprattutto a salvare vite.  
Ecco quindi le postazioni 
comunicate ufficialmente: 
11/11/2025 Strada Sta-
tale SS /2 Cassia 
13/11/2025 Autostrada A 
/90 Grande Raccordo Anu-
lare 
15/11/2025 Autostrada A 
/12 Roma – Civitavecchia 

Al vaglio i filmati delle telecamere di sicurezza 

Rieti: rissa nel centro storico

Nella notte tra venerdì 7 
e sabato 8 novembre in 
via Terenzio Varrone a 
Rieti ennesima rissa con 
armi. Da quanto appreso 
sembrerebbe che un 
gruppo di giovani sia 
stato protagonista di una 
violenta lite con spranghe 

e coltelli, fatto che ha 
svegliato i residenti di 
zona i quali hanno pron-
tamente chiamato le 
Forze dell’Ordine poi 
giunte sul posto. Al vaglio 
anche i filmati delle tele-
camere di sicurezza pre-
senti nell’area. 

Ha tentato di rubare nel parcheggio della Stazione di Stimigliano 

Arrestato ventiquattrenne
I Carabinieri della Sta-
zione di Stimigliano hanno 
deferito in stato di libertà 
un cittadino di nazionalità 
extracomunitaria, di 24 
anni, ritenuto responsa-
bile di un tentato furto ai 
danni di un’autovettura 
parcheggiata nei pressi 
della stazione ferroviaria 
di Gavignano Sabino. Nel 
territorio di competenza 
della Stazione Carabinieri 
di Stimigliano insistono 
due scali ferroviari, quello 
di Stimigliano e quello di 
Gavignano Sabino, che, 
talvolta, sono teatro di 
reati contro il patrimonio. 
Per tale motivo, le aree 
vengono frequentemente 
sottoposte a mirati con-
trolli da parte dei militari 
dell’Arma. Nel pomeriggio 
di qualche giorno fa, una 
pattuglia è intervenuta a 
seguito della segnalazione 
di alcuni giovani che ave-
vano notato un individuo, 
con atteggiamento so-
spetto, sostare nei pressi 
di un’autovettura par-
cheggiata nell’area anti-
stante la stazione di 
Gavignano Sabino. 
L’uomo, secondo quanto 

riferito, stava tentando di 
aprire lo sportello del vei-
colo, forzandolo, con l’evi-
dente intento di asportare 
oggetti dall’interno. Rac-
colte le prime informazioni 
dai testimoni e ottenuta 
una dettagliata descri-
zione del soggetto, i mili-
tari si sono 
immediatamente posti 
sulle sue tracce, riuscendo 
a rintracciarlo poco di-
stante dal luogo del fatto. 
La successiva visione delle 
immagini registrate dal-
l’impianto di videosorve-
glianza presente nel 
parcheggio ha consentito 
di confermare la ricostru-
zione dei fatti e di consoli-
dare gli elementi probatori 
a carico dell’uomo. Il gio-
vane è stato condotto 
presso la Stazione dei Ca-
rabinieri di Stimigliano per 
gli accertamenti di rito e, 
successivamente, denun-
ciato alla Procura della 
Repubblica di Rieti. Se-
guirà ora il procedimento 
penale a suo carico, nel-
l’ambito del quale saranno 
accertate le eventuali re-
sponsabilità in ordine ai 
fatti contestati.

Morto cittadino peruviano davanti a Villa Pamphilj 

Investito su via Leone XIII
Un uomo di 51 anni, citta-
dino peruviano, è stato 
travolto da un’auto men-
tre attraversava via Leone 
XIII, di fronte a Villa Pam-
philj. L’incidente è avve-
nuto nel tardo pomeriggio 
di domenica su un tratto 
di strada già noto per 
gravi sinistri, spesso col-
legati al mancato rispetto 
dei limiti di velocità. Il pe-
done è deceduto nono-
stante l’intervento dei 
sanitari dell’Ares 118. Se-
condo quanto accertato in 
prima battuta, il pedone 
stava attraversando 
quando è stato colpito da 
un’Audi. Il conducente, un 
uomo di 61 anni, si è fer-
mato subito per prestare 
soccorso. Sul posto sono 
intervenuti gli agenti del 
XII Gruppo Monteverde 
della Polizia Locale di 
Roma Capitale, che hanno 
eseguito i rilievi per rico-
struire con precisione la 
dinamica. Gli investigatori 
stanno ascoltando alcuni 
testimoni per chiarire ogni 
passaggio dell’accaduto. 
L’automobilista è stato 
sottoposto ad alcoltest e 
drugtest e sarà denun-

ciato come atto dovuto 
per omicidio stradale. Gli 
accertamenti prosegui-
ranno per definire la velo-
cità del veicolo, il punto 
esatto di attraversamento 
e ogni altro elemento utile 
all’inchiesta. La vittima è 
la 97a vittima della strada 
a Roma dall’inizio del-
l’anno. Il tratto di via 
Leone XIII, all’altezza di 
Villa Pamphilj, è triste-
mente noto per la fre-
quenza di incidenti gravi e 
mortali, in molti casi ri-
conducibili al mancato ri-
spetto dei limiti. La Polizia 
Locale continua a monito-
rare l’area con rilievi e ve-
rifiche per accertare le 
responsabilità del sinistro. 
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Don Andrea Conocchia: “Il Vangelo è per tutti e nella Chiesa ci può essere spazio e posto per tutti: perché tutti siamo persone, perché il Signore ci vuole bene e ci ama così come siamo” 

Torvaianica, il “don” che vuole le donne transgender in prima fila
Libera velocemente una 
scrivania da una borsa 
con dentro una bottiglia 
di vino. “Questa intanto 
la prendi tu, e te la porti 
a casa: io tanto non 
bevo”. Non vuole sen-
tirmi, quando gli faccio 
presente di essere in im-
barazzo. Don Andrea Co-
nocchia è il parroco di 
Torvaianica. Sono andato 
a conoscerlo perché mi è 
arrivato un segnale po-
tente, che parla di inclu-
sione vera. Un segnale 
non scontato, per il con-
testo dal quale proviene. 
Da anni, il “don” si oc-
cupa delle donne tran-
sgender del territorio, 
circa 150 persone. Le ha 
portate ad abbracciare 
Papa Francesco. Le ha 
fatte aiutare e le ha so-
stenute in prima per-
sona. Sono parte 
integrante della sua par-
rocchia e le vuole in 
prima fila. Quando glielo 
chiedo, Don Conocchia 
afferma che tutto si ri-
conduce a un’esperienza 
pienamente e profonda-
mente umana, evangelica 
ed ecclesiale. “Credo che 
l’opportunità, il dono, la 
gioia, ma anche la re-
sponsabilità di accogliere 
sia una cosa molto buona 
e giusta, verso tutti, a 
maggior ragione verso 
quelle persone che po-
tremmo dire davvero ai 
margini, davvero scar-
tate, davvero discrimi-
nate. E ancora, come ho 
sentito tante volte da 
loro personalmente, dalle 
persone transgender, in-
visibili alla società e 
forse talvolta anche invi-
sibili alla comunità eccle-
siale, alla Chiesa. Ma mi 
pare che sia giunto il mo-
mento di ricordarci un 
po’ quel ‘tutti, tutti, tutti’ 
di Papa Francesco detto 
lo scorso anno a Lisbona, 
in occasione della Gior-
nata mondiale della Gio-
ventù. Il Vangelo è per 
tutti e nella Chiesa ci può 
essere spazio e posto per 
tutti: perché tutti siamo 
persone, perché il Si-
gnore ci vuole bene e ci 
ama così come siamo”. 
Don Conocchia, la scelta 
ha indubbiamente un suo 
valore simbolico, le per-
sone transgender in 
prima fila. Ci ricorda 
quanto detto da qualcuno 
di più importante, “gli ul-
timi saranno i primi”. È 
una possibile traduzione 
in concreto di questa 

massima importante. 
“L’esempio certamente 
ce l’ha dato Gesù, ma io 
ho potuto viverlo concre-
tamente attraverso 
quella serie di incontri 
che le ragazze transgen-
der, transessuali, insieme 
con Suor Geneviève, 
hanno avuto con Papa 
Francesco. Tante volte 
davvero siamo stati alle 
prime file all’udienza ge-
nerale, di fronte allo stu-
pore, alla meraviglia, alla 
sorpresa delle stesse 
persone transgender, 
perché non immagina-
vano neanche lontana-
mente, minimamente, 
che un Papa potesse in-
contrarle, potesse ascol-
tarle, potesse 
abbracciarle e lasciarsi 
abbracciare o potesse 
raccogliere veramente le 
loro confidenze, potesse 
asciugare le loro lacrime. 
Quindi grazie al cielo 
qualcosa del genere av-
viene anche in parroc-
chia, dove a volte la 
domenica, a volte i giorni 
feriali, le persone tran-
sgender e la comunità, 
celebriamo tutti insieme, 
uno accanto all’altro, uno 

vicino all’altro, secondo 
lo spirito di Gesù, se-
condo lo spirito del Van-
gelo”. Il suo è un 
messaggio espresso con 
grande semplicità e chia-
rezza, ma diciamo che è 
lei a renderla semplice. 
Non sempre purtroppo è 
così. Si è mai domandato 
come mai ci siano in altri 
contesti delle resistenze, 
e non ci sia lo stesso ap-
proccio? “Posso parlare 
per me: mi ci ha portato 
la Provvidenza, perché 
non le ho cercate. Sono 
venute loro al cancello 
della parrocchia: quindi 
sono state un dono, una 
possibilità, un’opportu-
nità. E dall’altra parte 
credo che le resistenze ci 
siano perché non ci cono-
sciamo, perché non ci 
ascoltiamo, perché ma-
gari a volte siamo stati 
pronti a dare risposte, a 
dare ricette, senza che 
magari ci venissero chie-
ste. Allora credo che per 
tutti quanti noi la sfida, 
la provocazione che ci in-
terpella, che ci chiama in 
causa è questa capacità 
di ascoltare, ascoltare e 
ascoltare ancora. E que-

sto ascoltare lo metto in-
sieme a un’altra parola 
che mi risuona in ma-
niera molto forte e 
chiara: quella di accom-
pagnare, cioè metterci 
accanto, metterci vicino. 
Quindi direi raccogliamo 
le sfide, raccogliamo le 
provocazioni che la realtà 
anche del territorio, le 
realtà stessa della vita, 
che in qualche maniera ci 
arrivano al cancello della 
parrocchia piuttosto che 
in altri ambiti o ambienti 
di vita. La paura ci sta, la 
capisco. Ma possiamo su-
perarla proprio incon-
trandoci. Bisogna che 
favoriamo gli incontri, gli 
ascolti, la conoscenza re-
ciproca. Questo mi pare 
che aiuti molto, e aiuta 
anche creare esperienze 
condivise, comuni, come 
può essere forse un 
pranzo, un momento di 
preghiera più o meno co-
munitario, tutti insieme. 
Capisco anche che ci 
vuole coraggio e profezia 
di fronte magari a situa-
zioni, a persone o a con-
dizioni un po’ nuove”. Ha 
detto che le ragazze sono 
venute da lei: ha avuto 

modo di conoscerle e di 
conoscere quello che ac-
cade loro su questo terri-
torio. Che idea si è fatto, 
quali sono le difficoltà a 
cui vanno incontro que-
ste ragazze, ma anche 
altre persone, in condi-
zioni di disagio e di fragi-
lità? “Qui mi pare che si 
possa vivere la ricchezza, 
la bellezza, ma anche la 
complessità della perife-
ria. La periferia ha certa-
mente delle sacche di 
bisogno, di necessità, di 
fragilità, che bisogna che 
affrontiamo e viviamo in-
sieme il più possibile. Al-
leati, penso, alla scuola, 
alleati ovviamente per 
me alla diocesi, alla Cari-
tas diocesana, alle forze 
dell’ordine, alleati ma-
gari a quelle realtà di 
tipo sportivo, perché in 
qualche maniera tutti 
nella diversità dei ruoli, 
delle competenze, delle 
specificità, ci mettiamo a 
servizio della persona, a 
servizio dell’uomo e 
anche a servizio di quelli 
che possono essere i bi-
sogni, le necessità, le fa-
tiche, le durezze di chi 
vive qui sul territorio. 

Penso anche all’immigra-
zione, penso anche per 
esempio alla scuola d’ita-
liano che possiamo of-
frire qui in parrocchia per 
gli stranieri, penso anche 
al servizio legale di un 
avvocato, che mensil-
mente viene e che gra-
tuitamente offre la sua 
professionalità. È un con-
testo nel quale mi trovo 
spesso con persone agli 
arresti domiciliari; non 
manca la droga, non 
manca l’alcol, forse 
anche altro di più. Si 
tratta però di metterci 
insieme, di camminare 
insieme, di servire in-
sieme. Mi verrebbe da 
dire, con una parola 
forte, di amare insieme e 
di volere il bene in-
sieme”. In questo posto 
si respira molto il ricordo 
di Papa Francesco. Lo ha 
citato: in qualche modo 
ha tracciato un po’ la 
strada del suo impegno. 
Le chiedo, con il cambio 
da Papa Francesco a Papa 
Leone XIV, che strada 
viene intrapresa, se per 
lei cambierà qualcosa o il 
messaggio e i messaggi 
fondamentali resteranno 
tali. “Mi pare che pos-
sano essere certamente 
tali e quali: Gesù è lo 
stesso, ieri, oggi e sem-
pre, ma la modalità di at-
tuarli, di viverli è 
certamente personale. 
Direi che Francesco non è 
Leone, Leone non è Fran-
cesco, ma questo vale 
per tutti; quindi c’è una 
continuità nella diversità. 
La Provvidenza ha voluto 
che l’esperienza mia con 
Papa Francesco sia ini-
ziata a causa della pan-
demia, e poi è 
continuata. Se penso che 
dal 27 aprile del 2022 al 
12 febbraio del 2025 
Papa Francesco ha incon-
trato sempre, ogni mer-
coledì, persone 
transessuali, lesbiche, 
omosessuali, come ha in-
contrato tante persone, 
potremmo dire tutti, 
questo mi pare che sia 
stato un gran bel segnale 
e anche un gran bell’in-
segnamento per me. Io 
mi auguro che certa-
mente la cosa possa in 
qualche maniera, magari 
diversamente da prima, 
continuare con Papa 
Leone. Certamente, ri-
peto, è un altro pontefice 
e camminiamo adesso 
con Papa Leone, tutti in-
sieme con lui”. 
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La Liburna di Fiumicino, 
fedele riproduzione a 
grandezza naturale di 
un’antica nave da guerra 
romana, sta cedendo 
sotto il peso del tempo e 
delle intemperie. Dopo il 
sopralluogo dello scorso 8 
novembre, nel cantiere 
storico dei maestri 
d’ascia Carmosini a Isola 
Sacra, l’Associazione 
Saifo ha annunciato la so-
spensione immediata e a 
tempo indeterminato di 
tutte le visite guidate. 
Durante il controllo, il 
presidente Massimo Bian-
chi e il maestro d’ascia 
Carmosini hanno consta-
tato il cedimento di al-
cune parti strutturali 
dello scafo: “Abbiamo 
trovato del legno a terra 
– spiega Bianchi – si è 
trattato del crollo di parte 
del tavolato del ponte di 
coperta e di almeno due 
ordinate, nel punto in cui 
si uniscono con la chiglia. 
È il segnale che la nave 
sta lentamente collas-
sando su sé stessa”. Car-
mosini ha precisato: “Le 
ordinate sono le costole 
della nave, mentre la chi-

glia ne rappresenta la co-
lonna vertebrale. Il legno 
è ormai gravemente am-
malorato e, se non si in-
terviene subito, il 
degrado diventerà irre-
versibile”. La decisione di 
sospendere le visite, ha 
spiegato il Comitato 
Saifo, è stata presa per 
motivi di sicurezza: “La 
stabilità complessiva 
della nave non è compro-
messa, ma non possiamo 

permettere che qualcuno 
salga a bordo finché non 
saranno garantite le con-
dizioni di piena sicu-
rezza”, aggiunge Bianchi. 
La Liburna, diventata 
simbolo identitario di Fiu-
micino e oggetto di visite 
guidate da parte di stu-
diosi, studenti e appas-
sionati, rappresenta un 
unicum nel panorama 
della ricostruzione ar-
cheologica italiana.

Da oggi è ufficialmente 
aperta la nuova edizione 
del “Bando Idea Innova-
tiva – La nuova impren-
ditorialità al femminile”, 
l ’ iniziativa promossa 
dalla Camera di Com-
mercio di Roma per so-
stenere e valorizzare la 
creatività e la capacità 
d’impresa delle donne. 
Giunto alla tredicesima 
edizione, i l concorso 
punta a premiare le 
micro, piccole e medie 
imprese femminil i che 
operano nella Capitale e 
nella sua provincia, e 
che si distinguono per 
originalità, innovazione 
e competitività. Le can-
didature potranno essere 
presentate fino al 19 di-
cembre 2025, e rappre-
sentano un’occasione 
concreta per dare visibi-
l ità e supporto alle re-
altà imprenditorial i 
guidate da donne. Se-
condo i dati più recenti, 
aggiornati al 30 settem-
bre 2025, nella provincia 
di Roma risultano 96.421 
imprese femminil i, pari 
al 22% del totale delle 
aziende del territorio. Un 

primato che conferma 
Roma come prima pro-
vincia ital iana per nu-
mero di imprese guidate 
da donne, che da sole 
rappresentano i l 7,4% 
del tessuto produttivo 
femminile nazionale. 
Anche sul fronte dell’oc-
cupazione i segnali sono 
positivi: il tasso di occu-
pazione femminile ha 
raggiunto il 58,5%, il va-
lore più alto di sempre 
per la Capitale. Taglia-
vanti ha ribadito l ’ impe-
gno dell ’ente camerale 
nel creare un contesto 
favorevole per chi decide 
di mettersi in gioco: 
«Vogliamo che Roma sia 
sempre più un luogo 

dove le donne possano 
far nascere e crescere le 
proprie imprese, nel 
segno delle pari opportu-
nità e della partecipa-
zione piena alla vita 
economica della città». 
Alle aziende vincitrici 
sarà riconosciuto un con-
tributo economico fino a 
5.000 euro, pari al 50% 
delle spese ammissibil i. 
Tra i costi coperti rien-
trano l ’acquisto di mac-
chinari, attrezzature e 
beni strumentali, la rea-
lizzazione di prototipi e 
collaudi, la registrazione 
di brevetti internazio-
nali, oltre ad azioni di 
marketing e comunica-
zione. 

In quattrocento al corto per chiedere a Roberto Gualtieri di dire no 

Fiumicino contro il porto crocieristico
Domenica mattina le vie 
principali di Fiumicino 
hanno ospitato un corteo 
di circa 400 persone con-
tro il progetto del porto 
crocieristico di Fiumicino 
previsto nell’area del vec-
chio faro a Isola Sacra. 
Tra gli slogan scanditi dai 
partecipanti, uno in parti-
colare ha guidato la mar-
cia: «Un porto sulla foce 
del Tevere non si può 
fare». Il progetto è al mo-
mento in attesa di valuta-
zione d’impatto 
ambientale. La mobilita-
zione, promossa dal «Col-
lettivo no porto» con 
l’adesione di associazioni 
cittadine e ambientaliste 
riunite nel «Comitato ta-
voli del porto» e forze po-
litiche territoriali di 
centrosinistra, è partita 
alle 11.15 dalla sede co-
munale di via Portuense. 
L’apertura del corteo è 
stata affidata a una barca 
in legno su ruote e a un 
furgone con altoparlanti. 
Presenti bandiere arcoba-
leno della pace, della Pa-

lestina e dell’Unione in-
quilini, con il dispositivo 
di ordine pubblico garan-
tito da polizia di Stato e 
polizia locale. I manife-
stanti hanno ribadito «le 
criticità del progetto e il 
no al porto crocieristico», 
avanzando in alternativa 
un «modello di sviluppo 
sostenibile, rispettoso 
dell’ambiente e delle co-
munità locali». In più pas-
saggi è stato sottolineato: 
«Diciamo no a un porto 
crocieristico a gestione in-
teramente privata e a un 
progetto calato dall’alto 
che punta solo a far arric-
chire pochi e a creare di-
sagi a chi davvero vive il 
territorio». In una nota, 
Alleanza Verdi Sinistra di 

Roma e provincia ha af-
fermato: «la difesa del 
territorio non è solo una 
battaglia ambientale, ma 
una scelta politica e so-
ciale. Fiumicino merita un 
futuro ecologico e giusto. 
Torniamo a chiedere al 
sindaco di Roma Roberto 
Gualtieri di dire un con-
vinto no al nuovo porto, 
opera ancora oggi inserita 
nel decreto Giubileo». 
L’appello al sindaco di 
Roma Roberto Gualtieri si 
concentra sulla richiesta 
di una presa di posizione, 
mentre l’iter del progetto 
resta vincolato agli esiti 
della valutazione d’im-
patto ambientale e al 
quadro delineato dal de-
creto Giubileo. 

Nella città di Ardea sono stati raccolti oltre 290 kg di rifiuti e coinvolta l’intera comunità 

Grande successo per la Giornata Ecologica 

Tagliavanti: “Servono imprese femminili sempre più digitali e sostenibili” 

‘Bando Idea innovativa’, aperte le candidature
La nave da guerra romana sta cedendo sotto il peso del tempo e delle intemperie 

Fiumicino, sospese le visite alla Liburna

Sabato 8 novembre Ardea 
ha ospitato la Giornata Eco-
logica, un’iniziativa dedi-
cata alla pulizia e alla 
valorizzazione del territorio 
comunale. Cittadini, stu-
denti, volontari e associa-
zioni si sono uniti in una 
serie di interventi ambien-
tali, con l’obiettivo di resti-
tuire decoro urbano e 
promuovere comportamenti 
sostenibili. L’assessore al-
l’Ambiente Lucia Anna 
Estero ha espresso gratitu-
dine per la forte partecipa-
zione, che ha coinvolto 
anche i consiglieri comunali 
Antonella Cofano, Franco 
Marcucci, Simone Erriu, An-
tonio Anastasio, Riccardo 
Roma e Mauro Iacoangeli. 
L’evento ha permesso di 
raccogliere complessiva-
mente 294 kg di rifiuti tra 
plastica, vetro e materiali 
indifferenziati, segnando un 
importante passo avanti 
verso una città più pulita e 
rispettosa dell’ambiente. La 
Giornata Ecologica di Ardea 
si è svolta sabato 8 novem-
bre con una partecipazione 

ampia e sentita. L’evento, 
aperto a tutta la cittadi-
nanza, ha visto la collabo-
razione di scuole, 
associazioni locali e singoli 
volontari, tutti uniti dal-
l’obiettivo di migliorare le 
condizioni ambientali del 
comune. Le attività si sono 
concentrate nei parchi pub-
blici, nelle aree costiere e 
nei quartieri residenziali, 
dove gruppi di partecipanti 
hanno raccolto rifiuti e ri-
mosso materiali abbando-
nati. L’iniziativa ha voluto 
sensibilizzare la popola-
zione sull’importanza di 
mantenere puliti gli spazi 
condivisi e di adottare com-
portamenti sostenibili nella 
vita quotidiana, incorag-
giando il senso di apparte-
nenza e la cura del bene 
comune. Durante la gior-
nata, i partecipanti hanno 
raccolto circa 294 kg di ri-
fiuti totali, suddivisi tra pla-
stica, vetro e materiali 
indifferenziati. Il risultato 
testimonia l’impegno con-
creto della comunità di 
Ardea nel contrastare il de-

grado ambientale e pro-
muovere un modello di ge-
stione dei rifiuti più 
efficiente. Le squadre di vo-
lontari hanno operato in di-
verse zone del territorio, 
segnalando anche la pre-
senza di rifiuti ingombranti 
e collaborando con gli ope-
ratori ecologici comunali 
per un corretto smalti-
mento. L’assessore all’Am-
biente Lucia Anna Estero ha 
dichiarato sui social che il 
risultato ottenuto rappre-
senta una vittoria condi-
visa, frutto della 
determinazione di chi ha 
scelto di dedicare il proprio 
tempo alla difesa dell’am-
biente locale. Alla Giornata 
Ecologica hanno preso 
parte numerose figure isti-
tuzionali e associazioni del 
territorio. Tra i consiglieri 
comunali presenti figurano 
Antonella Cofano, Franco 
Marcucci, Simone Erriu, An-
tonio Anastasio, Riccardo 
Roma e Mauro Iacoangeli, 
che hanno contribuito alle 
attività di pulizia e coordi-
namento. 
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Sabato 15 novembre 2025 
alle ore 17.30, il Comune 
di Sambuci ospiterà un 
appuntamento di grande 
rilievo culturale: la pre-
sentazione del libro “De-
nise – Per te, con tutte le 
mie forze” di Piera Mag-
gio, pubblicato da 
Piemme. L’evento, orga-
nizzato in collaborazione 
con Demea Eventi Cultu-
rali, si terrà nella presti-
giosa Sala delle 
Prospettive del Castello 
Theodoli. A moderare l’in-
contro sarà Mariano Vi-
tale, assessore alle 
Politiche Culturali, mentre 
i saluti istituzionali sa-
ranno affidati al sindaco 
di Sambuci, Dario Ron-
chetti. Durante la presen-
tazione, Piera Maggio 
racconterà la genesi del 
suo libro, un’opera in-
tensa e toccante che ri-
percorre i momenti più 
significativi della vicenda 
di Denise Pipitone, la 
bambina scomparsa nel 
2004 a Mazara del Vallo. 
Il testo rappresenta una 
testimonianza diretta di 
coraggio, determinazione 
e speranza, frutto di oltre 

vent’anni di battaglie per 
la verità. L’incontro offrirà 
al pubblico l’occasione di 
ascoltare la voce della 
madre di Denise, che con 
forza e sensibilità conti-
nua a portare avanti la 
sua ricerca, trasformando 
il dolore in impegno civile 
e umano. Denise Pipitone 
è scomparsa il 1 settem-
bre 2004 a Mazara del 
Vallo, in provincia di Tra-
pani, mentre giocava da-
vanti alla casa della nonna 
materna. Aveva solo quat-
tro anni. Da quel mo-
mento sono iniziate 
ricerche e indagini su 
larga scala che hanno 
coinvolto forze dell’or-

dine, magistratura e 
media nazionali, ma senza 
che la bambina venisse 
mai ritrovata. Negli anni 
si sono susseguiti nume-
rosi avvistamenti, segna-
lazioni e processi, ma 
nessuna pista ha portato 
alla soluzione definitiva 
del caso. Piera Maggio, 
madre di Denise, non ha 
mai smesso di cercare la 
verità, diventando sim-
bolo di determinazione e 
speranza per molte fami-
glie nella stessa situa-
zione. La sua battaglia 
continua ancora oggi, 
mantenendo viva la me-
moria di Denise e il desi-
derio di giustizia. 

La Roma è pronta al pas-
saggio decisivo per il 
nuovo stadio della Roma a 
Pietralata. Il club conta di 
presentare in Campidoglio 
il progetto definitivo nel-
l’ultima settimana di no-
vembre, con l’invio degli 
atti al Comune previsto 
tra 15-20 giorni. La pre-
senza in città di Dan 
Friedkin non è confer-
mata, ma non è esclusa 
per l’appuntamento in cui 
verrà illustrato il dossier 
aggiornato. La società 
giallorossa sta ultimando 
la documentazione richie-
sta, dopo aver recepito le 
prescrizioni del Comune. 
L’analisi del progetto da 
parte del Campidoglio è 
prevista all’inizio del 
2026, nel mese di gen-
naio. In caso di via libera, 
l’iter passerà in Regione 
per la Conferenza di ser-
vizi decisoria, con una du-
rata massima di 180 
giorni. Nello scenario pro-
grammato, la prima pietra 
potrebbe essere posata 
nei primi mesi del 2027, 
con l’obiettivo di apertura 
per la stagione 2029-30. 
L’impianto avrà una ca-

pienza estendibile fino a 
62 mila spettatori, con 
5.500 posti destinati al-
l’area hospitality tra suite 
e sky box. Il masterplan 
prevede anche un parco di 
11 ettari, definito dal sin-
daco Roberto Gualtieri 
«un polmone di gioia». 
Proprio il primo cittadino 
ha ribadito la portata del-
l’opera: «Sarà uno degli 
stadi più belli del mondo». 
Le prescrizioni pubbliche 
hanno fatto lievitare l’in-
vestimento dal valore ini-

ziale di 528 milioni di euro 
agli attuali 1,1 miliardi. La 
tabella di marcia è condi-
zionata anche dall’oriz-
zonte Euro 2032. Entro 
ottobre 2026 la Figc dovrà 
comunicare alla Uefa i 
cinque impianti che ospi-
teranno il torneo, con la 
possibilità di includere 
anche stadi «cantierabili» 
entro marzo 2027. Per 
Pietralata, tempi serrati e 
procedura spedita sa-
ranno quindi determinanti 
per ambire alla shortlist. 

Alfonsi: “Vogliamo rendere più fruibili le strade e le piazze e riqualificarle come luoghi di socialità” 

Ostia, inaugurazione opera ‘Blu art’
Street art fotocatalitica a 
Ostia: è stata inaugurata 
l’opera del progetto “Blu 
Art”. Un intervento arti-
stico trasforma via Cate-
rina Segurana in uno 
spazio urbano rigenerato, 
dove creatività e sosteni-
bilità si incontrano tra 
scuola e quartieri. L’as-
sessora Alfonsi afferma: 
“Vogliamo rendere più 
fruibili le strade e le 
piazze e riqualificarle 
come luoghi di socialità”. 
È stata dunque inaugu-
rata via Caterina Segu-
rana, nel Municipio X, la 
nuova opera di street art 
pavimentale di 97 metri 
quadrati prodotta nel-
l’ambito del progetto “Blu 
Art – I Colori dell’Aria”, 
promosso dall’Assesso-
rato capitolino all’Am-
biente. All’inaugurazione 
hanno preso parte l’as-
sessora all’Agricoltura, 
Ambiente e Ciclo dei ri-
fiuti Sabrina Alfonsi, il 
presidente della Commis-
sione capitolina Ambiente 
Giammarco Palmieri, il 

presidente della Commis-
sione Mobilità Giovanni 
Zannola e il presidente 
del Municipio X Mario Fal-
coni. L’iniziativa rientra 
nel piano per la qualità 
dell’aria di Roma Capitale 
e riguarda la riqualifica-
zione di quindici strade e 
piazze – una per munici-
pio – con la produzione di 
altrettante opere di 
street art. Tutti gli inter-
venti sono stati prodotti 
con vernici fotocataliti-
che, pensate per assor-
bire gli agenti inquinanti 
presenti nell’atmosfera. Il 
progetto ha coinvolto il 
Comitato di Quartiere 

Stella Polare Nord, che ha 
proposto di integrare l’in-
tervento con un gioco pa-
vimentale pensato per i 
bambini della vicina 
scuola. “Oggi inaugu-
riamo l’ultima opera di 
Blu Art, un progetto nato 
all’insegna della sosteni-
bilità. L’arte ci ha per-
messo di rigenerare 15 
spazi urbani ma anche di 
migliorare la qualità 
dell’aria attraverso l’uti-
lizzo di vernici fotocatali-
tiche” dichiara Sabrina 
Alfonsi, assessora al-
l’Agricoltura, Ambiente e 
Ciclo dei rifiuti di Roma 
Capitale. “Vogliamo ren-
dere più fruibili le strade 
e le piazze e riqualificarle 
come luoghi di socialità. 
L’opera di via Segurana, 
anche grazie al dialogo 
con i comitati territoriali, 
è pensata per accogliere i 
bambini della scuola e 
permettergli di vivere 
questo spazio, risco-
prendo la città e l’am-
biente che li circonda” ha 
continuato Alfonsi. 

Le esequie sono previste alle ore 15 nella chiesa dei Santi Angeli Custodi di piazza Sempione 

Addio a Peppe Vessicchio: funerali a Roma 

Il progetto definitivo verrà presentato in Campidoglio a fine Novembre 

Stadio della Roma a Pietralata: le ultime
Piera Maggio presenterà sabato 15 Novembre a Sambuci il libro al Castello Theodoli 

“Denise – Per te, con tutte le mie forze”

Si svolgerà oggi a Roma, 
lunedì 10 novembre, l’ul-
timo saluto al maestro 
Peppe Vessicchio, vo lto 
amatissimo della musica 
italiana e presenza sto-
rica sul palco del Festival 
di Sanremo. Le esequie 
sono previste alle ore 15 
nella chiesa dei Santi 
Angeli Custodi di piazza 
Sempione, nel quartiere 
dove il direttore d’orche-
stra viveva da anni. La 
cerimonia si terrà nella 
parrocchia di piazza 
Sempione, luogo di rife-
rimento del quartiere e 
spazio in cui la comunità 
potrà rivo lgere un pen-
siero al maestro. La 
scelta di celebrare i fu-
nerali nella chiesa dei 
Santi Angeli Custodi sot-
tolinea il legame di Ves-
sicchio con il territorio 
romano in cui aveva ra-
dicato la sua quotidia-
nità. La famiglia – la 
moglie Enrica Mormile, la 
figlia Alessia, la nipote 
Teresa e le b isnipoti 
Alice e Caterina – ha 

chiesto “riserbo” e ha 
comunicato che la ceri-
monia funebre si terrà in 
forma strettamente pri-
vata. Una decisione che 
rispetta lo stile discreto 
con cui il maestro aveva 
sempre vissuto, lontano 
dai clamori, anche nei 
momenti più importanti 
della sua carriera. Peppe 
Vessicchio, 69 anni, è 
scomparso sabato 8 no-
vembre all’ospedale San 
Camillo di Roma, a causa 
di una po lmonite inter-
stiziale precipitata rapi-
damente. Accanto a lui, 

fino all’ultimo, i suoi af-
fetti più cari. Dietro la 
bacchetta elegante e il 
sorriso mite, Vessicchio 
è stato un musicista ca-
pace di attraversare ge-
neri e generazioni, 
diventando un riferi-
mento per il grande pub-
blico e per gli addetti ai 
lavori. La sua presenza 
costante a Sanremo lo 
ha reso un’icona dell’im-
maginario co l lettivo, 
simbo lo di professiona-
lità, misura e dedizione a 
una vita interamente de-
dicata alla musica. 
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Mercoledì 12 novembre, 
durante il programma 
“Connection” di Radio 
Roma condotto da Fran-
cesco Foderà, sarà ospite 
Arisa, una delle voci più 
amate del panorama mu-
sicale italiano. La can-
tante presenterà il suo 
nuovo singolo “Nuvole”, 
uscito il 17 ottobre, un 
brano intenso e poetico 
che racconta la fragilità 
come punto di forza e la 
capacità di rinascere 
dopo la caduta. Dopo il 
successo di “Canta an-
cora”, colonna sonora del 
film Il ragazzo dai panta-
loni rosa di Margherita 
Ferri, con cui ha conqui-
stato il Nastro d’Argento 
2025 per la Migliore Can-
zone Originale, Arisa 
torna con un pezzo pro-
fondo, che si annuncia 
come un vero manifesto 
emotivo di libertà e tra-
sformazione. Il nuovo 
brano di Arisa, “Nuvole”, 
è una ballata intensa che 
racconta la fragilità 
umana e la forza nasco-
sta dietro la sofferenza. 
Anticipato durante i con-
certi estivi, il singolo si 

apre con l’immagine poe-
tica di “nuvole di sogni 
come bolle di sapone nel-
l’aria”, simbolo della bel-
lezza effimera delle 

illusioni che svaniscono. 
Il testo attraversa le fe-
rite di un amore tossico: 
labbra che non baciano 
più, mani che feriscono e 

promesse infrante. Ma 
dentro il dolore nasce una 
nuova consapevolezza: la 
capacità di resistere, fin-
gere indifferenza e tra-

sformare la sofferenza in 
energia vitale. La chiu-
sura del brano — “E rac-
colgo le lacrime di ogni 
mattino, io ci impasterò il 

pane per la libertà” — 
racchiude il senso di rina-
scita e liberazione che 
permea l’intera canzone. 
“Nuvole” arriva dopo un 
anno di traguardi signifi-
cativi per Arisa, che ha 
conquistato non solo il 
pubblico italiano ma 
anche quello internazio-
nale. La cantante ha rice-
vuto il Filming Italy Los 
Angeles Best Original 
Song Award per “Canta 
ancora”, esibendosi in 
concerti in America e 
Giappone e partecipando 
alla mostra fotografica 
Faces, curata da ArtIcon 
e allestita ad Arles, in 
Francia, dove una sua im-
magine è stata scelta tra i 
volti simbolo dell’esposi-
zione. Con “Nuvole”, Arisa 
conferma la sua maturità 
artistica e la sua capacità 
di unire musica e intro-
spezione, portando avanti 
un messaggio universale 
di speranza, rinascita e li-
bertà interiore. L’intervi-
sta a Connection offrirà al 
pubblico un’occasione per 
scoprire il significato più 
profondo di questo nuovo 
capitolo musicale. 

I due attori saranno protagonisti della nuova attesissima produzione teatrale firmata da Tato Russo, “Un letto per due”, con la regia di Livio Galassi 

Riccardo Polizzy Carbonelli e Marina Lorenzi ospiti martedì a Show Time su Radio Roma

Il testo attraversa le ferite di un amore tossico: labbra che non baciano più, mani che feriscono e promesse infrante. Ma dentro il dolore nasce una nuova consapevolezza 

Arisa ospite a Connection su Radio Roma: mercoledì presenta il nuovo singolo “Nuvole” 

Martedì 11 novembre, 
alle 11:30, il programma 
“Show Time” di Radio 
Roma, condotto da Pa-
ciullo, ospiterà Riccardo 
Polizzy Carbonelli e Ma-
rina Lorenzi, protagonisti 
della nuova attesissima 
produzione teatrale fir-
mata da Tato Russo, “Un 
letto per due”. Durante 
la puntata, la coppia — 
unita anche nella vita — 
racconterà i dettagli 
dello spettacolo che 
porta in scena trent’anni 
di matrimonio attraverso 
una narrazione intensa, 
ironica e profondamente 
umana. Ambientata inte-
ramente nella camera da 
letto dei protagonisti, 
l’opera ripercorre le loro 
gioie, le cadute, le rina-
scite e le imprevedibili 
peripezie che segnano 
l’esistenza condivisa. Lo 
spettacolo, arricchito 
dalla regia di Livio Ga-
lassi e dalle coreografie 
di Aurelio Gatti, rappre-
senta una moderna rein-
terpretazione del tema 

eterno dell’amore senza 
fine. Il testo di Tato 
Russo racconta la vita 
coniugale di Riccardo e 
Marina dalla prima notte 
di nozze fino alle soglie 
della maturità. Tutto ac-
cade nella stessa stanza, 
dominata da un grande 
letto matrimoniale che 
diventa testimone delle 

svolte più significative 
della loro storia. La cop-
pia affronta momenti de-
terminanti: la 
consumazione del matri-
monio, la nascita del loro 
primo figlio, il successo 
letterario di Riccardo, il 
tradimento che incrina 
l’equilibrio familiare, fino 
al matrimonio felice della 

loro figlia. Tra dolori, 
sogni infranti, ricordi te-
neri e discussioni accese, 
l’opera mostra come 
l’amore attraversi fasi 
complesse, trasforman-
dosi senza smettere mai 
di esistere. La riscrittura 
scenica permette ai due 
protagonisti, Riccardo 
Polizzy Carbonelli e Ma-

rina Lorenzi, di offrire 
una rappresentazione 
autentica e profonda-
mente connessa alla loro 
intesa reale. Nelle sue 
note di regia, Livio Ga-
lassi descrive lo spetta-
colo come un percorso 
emotivo che ruota at-
torno a un unico fulcro: il 
letto, simbolo di pas-

sioni, incomprensioni, li-
tigi e riconciliazioni. 
L’eliminazione degli ele-
menti scenici superflui 
mira a dare maggiore 
forza al testo di Tato 
Russo, lasciando che il 
tempo e lo spazio diven-
tino universali. L’allesti-
mento si arricchisce dei 
costumi di Giusi Giustino 
e delle coreografie di Au-
relio Gatti, interpretate 
dagli “incorporea group”, 
figure evanescenti che 
rappresentano lo scor-
rere del tempo e la tra-
sformazione dei rapporti 
umani. Il risultato è uno 
spettacolo dinamico, 
coinvolgente e capace di 
parlare a chiunque abbia 
vissuto le complessità e 
la bellezza dell’amore 
duraturo. Martedì 11 no-
vembre, ai microfoni di 
Paciullo, Polizzy Carbo-
nelli e Lorenzi offriranno 
quindi al pubblico di 
Radio Roma un’ante-
prima esclusiva di questa 
emozionante produzione 
teatrale. 
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Koné è ormai diventato 
un vero pilastro della 
Roma, uno di quei gioca-
tori che riescono a la-
sciare un segno non solo 
in campo ma anche nello 
spogliatoio. Arrivato tra 
lo scetticismo generale, 
ha saputo conquistare 
tutti con la sua forza fi-
sica, la continuità di ren-
dimento e la grande 
intelligenza tattica. Il 
centrocampista ivoriano è 
oggi una pedina impre-
scindibile nello scacchiere 
giallorosso, capace di 
unire quantità e qualità 
come pochi altri in Serie 
A. Non è un caso che, già 
nella scorsa estate, di-
versi club europei si siano 
fatti avanti per lui. Dalla 
Premier League alla Liga, 
le offerte e gli interessa-
menti non sono mancati, 
ma la Roma ha sempre 
fatto muro, consapevole 
dell’importanza del gioca-
tore. E, con il mercato in-
vernale ormai alle porte, 
il suo nome è tornato 
nuovamente sui taccuini 
di molti osservatori. 
Koné, però, sembra avere 
le idee chiarissime. In più 

di un’occasione ha dichia-
rato di sentirsi profonda-
mente legato alla Roma, 
alla città e ai tifosi. “Qui 
mi sento a casa, è un 
onore vestire questa ma-
glia”, avrebbe confidato 
ai compagni e ai diri-
genti, segno di un attac-
camento che va oltre il 
contratto o l’ingaggio. La 
società, dal canto suo, 
considera il giocatore in-
cedibile, almeno fino a 
fine stagione, e lavora 
per blindarlo ulterior-
mente. In un momento in 
cui la Roma cerca stabi-
lità e identità, Koné rap-
presenta un punto fermo, 
un leader silenzioso ma 
determinante. E se il 
mercato proverà ancora a 
tentarlo, il suo amore per 
la Roma — come lui 
stesso ha ribadito — po-
trebbe essere l’arma più 
forte per tenerlo nella 
Capitale ancora a lungo. 
“Con il passare del tempo 
si è iniziato a parlare di 
me, ma inizialmente non 
mi notava nessuno a 
causa della mia timi-
dezza. Ero sempre nel-
l’ombra, quindi dovevo 

mettermi alla prova e far 
capire alle persone che 
c’ero anche io in campo. 
Sapevo di non essere il 
perno della squadra e che 
avrei dovuto sempre la-
vorare. Non sono mai 
stato sotto i riflettori, ero 
sempre dietro le quinte. 
Nessuno diceva: ‘Ah, in 
quella squadra c’è Koné’. 
Quindi ho sempre dovuto 
dimostrare il mio valore”. 
“Mi piace correre, difen-
dere e dare tutto per la 
squadra. La gente mi 
vede maggiormente come 
un centrocampista difen-
sivo, ma non vedono il 
mio lato offensivo, che è 
abbastanza buono. Penso 
di avere una buona tec-
nica sotto pressione, inol-
tre so portare il pallone 
dalla difesa all’attacco. Il 
problema è che non calcio 
così bene, ma con il 
tempo migliorerò anche 
sotto questo aspetto. Non 
voglio dire di essere un 
calciatore completo, ma 
so fare un po’ di tutto. 
Non sono un grande drib-
blatore, ma quelle gio-
cate le faccio sin da 
bambino”. 

Per un’ora l’aula Giulio 
Cesare del Campidoglio è 
sembrata lo stadio Olim-
pico, almeno quello di 
qualche anno fa. Un con-
densato di talento calci-
stico: quello di Hernanes, 
Perrotta, Candela e To-
netto. Campioni di un cal-
cio dal sapore romantico 
che in tanti rimpiangono. 
Non è un caso che Opera-
zione Nostalgia, il format 
nato sui social che da anni 
celebra il sentimento dello 
sport più amato dagli ita-
liani, sia seguito da centi-
naia di migliaia di 
persone, pronte a riem-
pire anche gli stadi italiani 
pur di rivedere in azione il 
proprio campione del 
cuore. E a dieci anni di di-
stanza dal primo Raduno, 
Operazione Nostalgia per 
la prima volta si sposta 
indoor, e lo farà a Roma, 
al Palazzetto dello Sport, 
sabato 28 marzo 2026. 
L’evento è stato presen-
tato in Campidoglio, alla 
presenza degli organizza-
tori, di ex campioni e del-
l’assessore Alessandro 
Onorato. Nel 2026, l’edi-
zione del decennale pro-

mette di essere ancora 
più spettacolare. Per la 
prima volta si giocherà un 
triangolare internazionale 
tra Italia, Resto d’Europa 
e Resto del Mondo. Una 
sfida che riunirà sul par-
quet romano alcune delle 
leggende più amate di 
sempre, pronte a far rivi-
vere la magia del calcio 
degli anni d’oro. Il format, 
nato nel 2016 proprio a 
Roma (a Ostia, per la pre-
cisione), in dieci anni ha 
coinvolto oltre 300 ex cal-
ciatori e richiamato più di 
100.000 tifosi in tutta Ita-
lia. Un successo che ha 

trasformato una commu-
nity social in un vero e 
proprio fenomeno cultu-
rale e sportivo. Durante la 
presentazione, l’assessore 
Onorato ha sottolineato 
come «eventi di questo 
tipo rappresentino un’oc-
casione unica per unire 
nostalgia e passione spor-
tiva, valorizzando Roma 
come capitale dello sport 
e dell’intrattenimento». 
L’attesa, come sempre, è 
già alle stelle: i biglietti 
sono disponibili su Ticke-
tOne, e le prime vendite 
sono partite ancor prima 
dell’annuncio ufficiale. 

L’attaccante ucraino sarà indisponibile tra le quattro e le sei settimane 

Roma, Dovbyk KO: lesione tendine
L’attaccante ucraino 
Artem Dovbyk, nono-
stante un buon primo 
anno in maglia giallo-
rossa, sembra ancora 
lontano dal diventare un 
punto fermo della Roma. 
Arrivato con grandi 
aspettative, forte di un 
fisico imponente e di un 
fiuto del gol, il centra-
vanti non è ancora riu-
scito a entrare davvero 
nel cuore del tecnico né 
in quello del pubblico ro-
manista. Il suo rendi-
mento, pur positivo in 
alcune fasi, è apparso di-
scontinuo, e le sue ca-
ratteristiche tattiche non 
sempre sembrano adat-
tarsi perfettamente alle 
richieste del nuovo alle-
natore. Eppure,, la sua 
assenza nelle prossime 
partite si farà sentire, e 
non poco. In un mo-
mento di emergenza of-
fensiva, con Dybala 
ancora ai box e Ferguson 
indisponibile, la Roma si 
ritrova con un reparto 
d’attacco ridotto ai mi-

nimi termini. Dovbyk 
avrebbe potuto rappre-
sentare un’alternativa 
preziosa, non solo per il 
suo contributo fisico ma 
anche per la capacità di 
giocare spalle alla porta 
e aprire spazi per i com-
pagni. Il suo stop co-
stringerà il tecnico a 
rivedere piani e schemi, 
magari puntando su so-
luzioni d’emergenza o su 
giovani della Primavera. 
Per Dovbyk, invece, si 

tratta di un’occasione 
mancata: proprio ora che 
avrebbe potuto rita-
gliarsi un ruolo più im-
portante, dovrà 
fermarsi. Ma la stagione 
è lunga, e il centravanti 
ucraino sa che il mo-
mento per dimostrare il 
suo valore, a Roma, tor-
nerà presto. La lesione 
del tendine del retto fe-
morale sinistro, però al 
momento lo terrà out 
4/6 settimane. 

La fase di sosta per le nazionali arriva come un momento cruciale per l’attaccante 

Ferguson: ipotesi match contro l’Ungheria

Al Palazzetto dello Sport, sabato 28 marzo, scenderanno in campo i campioni del passato 

Operazione Nostalgia 2026 a Roma 
Il giallorosso: “Qui mi sento a casa, è un onore vestire questa maglia” 

Koné: “Tutto per questa squadra” 

L’attaccante della Roma, 
Ferguson, non è certo 
stato fortunato in questo 
avvio di stagione. Arri-
vato nella Capitale con 
grande entusiasmo e 
aspettative importanti, 
ha dovuto fare i conti con 
una serie di problemi fi-
sici che ne hanno condi-
zionato il rendimento e 
limitato la continuità. Gli 
acciacchi muscolari lo 
hanno costretto più volte 
a fermarsi proprio nel 
momento in cui sembrava 
pronto a ritagliarsi uno 
spazio stabile nello scac-
chiere giallorosso. Il ta-
lento ha mostrato sprazzi 
del suo valore — forza fi-
sica, inserimenti intelli-
genti e buona capacità di 
dialogo con i compagni — 
ma finora non è riuscito a 
esprimersi con costanza. 
La fase di sosta per le na-
zionali arriva dunque 
come un momento cru-
ciale: da un lato potrebbe 
rappresentare un’occa-
sione per recuperare 
completamente la condi-

zione, dall’altro porta con 
sé il grande dubbio del 
suo impiego in nazionale. 
Il commissario tecnico 
non vorrebbe rinunciare a 
un giocatore con le sue 
caratteristiche, ma a Tri-
goria prevale la pru-
denza. La Roma, infatti, 
teme un rientro affrettato 
che possa aggravare la 
situazione e pregiudicare 

la seconda parte di sta-
gione, in cui l’apporto di 
Ferguson sarà fondamen-
tale. Il giocatore, da 
parte sua, è desideroso di 
tornare in campo e di 
dare un contributo con-
creto, sia con la maglia 
della sua nazionale che 
con quella giallorossa. 
Tuttavia, la priorità resta 
il recupero completo. 


